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t.ellere e gruppi (ranchi. 
Uffli'.ln di reilnziiine in Mcrealoveci'lilo 

presso lu lipojjralln .Selli fi. 93!i rosso 
î  piano. 

Le ii!isoclii/,ioni si ricevono dal libraio slg. 
Paolo Ganibierasl, via Cavour. 

Le assoelaiionl e lo insenUinl si pagano 
anlccipalamcnlc. 

I manoscritti non st restituiscono. 

Esce tutti i giorni eccetto la domenica. —̂ Si 'vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 

LA 

VOCE DEL POPOLO 
GlOHNALE POLITICO 

die esce jtutti i giorni meno la Domenica 

Col primo del prossimo gennaio 1867 viene ria­
perto un nuovo abbonamento al giornale La Voce 
del Popolo, ai seguenti prezzi: 

Per un anno in città . . Lire it. 20 
„ semestre . . 11 
,, trimestre . . • „ » 0 

Per un anno in provincia Lire it. 24 
„ semestre „ » » 13 
„ trimestre „ „ „ 7 

L' amministrazione prega i Socj morosi, a voler 
quanto prima inviare gli importi d' abbonamento 
arretratti. 

Le sopratasse austriache. 

In una lettera pubblicata dal Giornale di 
Udine dell' altro giorno, e scrilta da uno dei 
nostri onorevoli, troviamo alcune frasi assai si-
gnificaiili relativamente all'abolizione delle so­
pratasse del Veneto, e che noi riportiamo te­
stualmente, poiché se non altro liaaiio il merito 
di dipingere francamente un lalo della situa­
zione che ci viene fatta dal ministero : 

' „ Nella proposta di legge sull'esercizio prov­
visorio (cosi il sig, G, L. P.) noi volevamo che 
fosse fatto cenno dell' abolizione delle sopra­
tasse austriache del Veneto. Si giunse appena 
ad ottenere che il relatore ]\linglietti ne facesse 
cenno nel rapporto. La legge Isai'à portata alla 
discussione. Pare però che il-. Ministero abbia 
intenzioìie di proporre l'abolikione del 33 ^j 
per cento pel secondo semestre dell' anno, e 
non so se sarà conservata [ier sci mesi an­
che la sopratassa pel congiiaglio dell' erario 
austriaco. Si disse fra noi e sì ridisse, si chiac-
cherò negli uHicii, ma quando' la legge veiuie 
portata alla Camera, nessun deputato veneto a-
perse il becco. " 

Questa ingenua confessione fa sì che non 
possiamo certamente congratularci coi deputati 
veneti, il cui mutismo in argomento dì si vi­
tale importanza pe! paese, ci la poco sperare 
per r avvenire. \ 

Tanto meno poi ci congratulérenio cogli elet­
tori, i quali timorosi delle teste]calde, del partito 
avanzato e dei' così detti ros'si, scartarono i 
progressisti, per mandare al Parlamento, salve 
rare eccezioni, quieti e tranquilli cittadini, buoni 
conservatori, che schieratisi in massa alla dritta, 
aspetteranno docilmente per aprir becco, il cenno 
ed il permesso ministeriale. In ogni modo quan­
do pochi mesi or sono, noi domandavamo con 
insistenza l'abolizione del 33 '/!̂  e di altre 
tasse, provocando dal fondo della nostra pro­
vincia la stampa veneta ad unire la sua alla 
nostra povera voce, la stampa governativa com­
preso il Giornale di Udine, ci opponeva l'in-
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A P P E N D I C E 

V n §>>'<> P* '̂* B^ÌD'cnKe n e l l a noiie 

\ «li .i!%a<alc 

i' Sei bella, o Firenze, se in placida notte la luna 
^ ti baci coi pallidi suoi raggi, di te innamorata! 

E tale si è questa sera del Natale. Un Cielo 
uniforme e sereno, tempestato di stelle ti fa volta 

: stupenda.... e lampada opaca la luna, mollemente 
pei'cuote sui tuoi mille monumenti i suoi l'itiessi. 

SODO le 10, di sera un agitarsi insolito un va 
e vieni riempie ed atTolla le tue contrade. 

Passo per via Cal/ajuoli come uomo che voglia 
far studio sui costumi dei popoli, come uomo olie 
desideri godere di insolito spettacolo. 

1 Le botteghe son tutto illuminate a doppio, e 
j vestite dei loro piìi pomposi abbigliamenti : qua 
j costumi :i, figurini di Francia ; là seterie e drappi 
I oiiontali; più lungi il bel Negozio Tormontini ove 
'• a Larga mano son profusi il lusso e le riocliozze 

d' un Harem ; vaghe giovanette col loro damo si 
., soffermano a guardare con avidi occhio quegli 
, alettamenti della vita: povero cuore di donna.... 
I Le pasticcierie dalla fabbrica Moet, i dolci i pa­

nettoni di Sionna fanno lusinghevole vista nelle 
tante vetrine I... Un bambino per mano di giocane 

ma sofferente donna, si sofferma e dico: Mamma, 
la mi prenda de' doleì.,.. Vieni, hamhino mio, ri­
sponde la femmina, le son cose pei ricchi codesteì... 

Traversati vari sdruccioli, eccomi in via Tor-
nabuoni. Stupenda via de' Tornabuoni, memorabile 
palazzo de' Strozzi ; jìarlami delle virtù della tua 
Luisa, mostrami ancora il sangue de' tiranni, su 
tuoi freddi marmi rajipreso I.... 

Lo ricchezze, le gioje, 1' oro gettato lì' a sprezzo 
della miseria, attirano gli sguarili del passeggiero 
alle superbe vetrine di Marchesini di Twerombold 
e di Bigatti. 

Pas.s.'i una povera madre con un pargoletto pen­
dente dal seno, e tremante nell' oscurità chiedo, 
soccorso agli animi pietosi!... poioliè nello capitali 
quanto lusso, altrettanta miseria. 

Compassionevole scena ! Si ti ))assa dav.anti senza 
badare a' tuoi lamenti, povera madre !..,. senza 
curare la tua miseria.... oli! gì' imitatori del levita 
della parabola, non mancano mai I... 

S' abbandoniiu) a tal vista o si sospondan lo 
arpe ai Salici.... moderiamo il canto nostro formi­
dabile ai ricchi senza cuore !... 

Dio forse ci ha creati dissiiuili, o di materia 
diversa?... opiJuro il verme roditor rls])ettoi'à più 
la putredine ilei ricco che quella del povero?... 

La vita?... perchè desiderarla?... superba natura, 
tuoj figli non ti son tutti eguali comuni?... 

E un continuo transitar di persone, di dame.... 

competenza del ministero a levare quelle tasse 
senza il volo del Parlamento; ma ci faceva 
sperare che uno dei suoi primissimi atti sa­
rebbe stato quello di far giustizia ai reclami 
dei contribuenti. Il come lo vediamo! 

In altri termini ci si op|)oneva una questione 
costituzionale, la quale ben inteso, se non la-
coltizzava il Ministero a levare da per sé quelle 
tasse, non gli impediva però, da quanto parve, 
di imporne delle nuove al paese, come l'accre­
scimento sul prezzo dei iabaccki, delle marche 
da lettere ed altre molte. 

Insomma sempre due pesi e due misure, la 
scappatoja, l'arbitrio, il giuoco dei bossolotti 
portato dalle piazze nelle aule ministeriali. 

Ci si permetterà di dire che se tutto questo 
può servire ad addormentare per qualche tempo 
il paese a lungo andare terminerà finalmente 
col disgustarlo. 

La Venezia e povera. In questi ultimi anni 
specialmente in cui sembra che gli elementi e 
gli uomini siaiisi cpngiurafi a' suoi danni. 

La Venezia anclié senza le sopraiasse ere­
ditate dallo straniero, verrebbe ancora a conti 
fatti, a pagare più della pingue Lombardia. 

La Venezia ha dunque diritto di domandare 
e di pretendere un sollecito provvedimento che 
alleggerisca il suo doloroso fardello, anziché sfi­
nirsi, per versare nell'abisso senza fondo delle 
casse Italiane, l'ultimo obolo lasciatogli dall'Au­
stria! 

di giovanotto, di zerbinotti che vanno alla Messa 
della mezzanotte. 

Sono in piazza S. Maria del Fiore, moiuunento 
eterno d' una gloria passata. Guardo anolio una 
volta r ardita cupola del Bruuellesco ohe sta lì 
quasi sfidando i secoli, e lo svelto cami^anilo di 
Giotto ohe illuminato dalla luna, ti sembra un 
getto d' alabastj'o. Come sono ammirabili le tuo 
porte di bronzo dorato, o divino Ghiberti!... Avesti 
loon donde, o Michelangelo, chiamandole lo porte 
del paradiso I... 

Seguo macchinalmente la folla che transita, e 
mi trovo in Piazza dell' Annunciata !... 

Trapasso avanti la statua equosti'e di Ferdinan­
do di Loi'cna " Mai/nus Elniriae Dux „ iscrizione 
lusinghiera di monte cortigiana. 

Entro nella maggiore sacrata o mi balena la 
luco dei mille doppieri !... 

Un teatro illuminato a giorno, un ritrovo di 
regale salon, non regge ai paragone deli' Annun­
ziata, chiamata il toati-o delle Chiese !.. 

Ove sono io catacombe del primitivo cristiane­
simo ? Giovanotte ino.sporto olio qui convenite, lo 
orecchie vostre sono coutam'nato da scellerati su.s-
Rurri, le vergini vostre orecchio, .sacrarj di pudicizia 
son quivi profanate !.., Dove sono lo umili ed an­
tiche caso di Dio ?... 

Quivi, r aurata e massiccia volta, la ricliezza de' 
marmi peregrini, gli splendidi paludamenti, non 



LA VOCE DEL POPOLO 

Fircme, 26 Dicembre 1866 

(H'S) Tutti gli occhi sono rivolti verso lloma e 
verso Costantinopoli. 

In Candia un pugno di eroi si sostiene contro 
Turchia tutta, medianto l'assistenza d' uomini, 
(V armi o di danari, data dagli ellenici fratelli, e 
dagli altri Cristiani dell' impero, assoluti iiendoi di 
quella mezzaluna che non ha m;ii potuto attechh'o 
ohe colla t'orza, fra popoli non per'anco dimentichi 
dei gloriosi giorni di Atene, di kSparta, di Tohe, 
nò dei successivi del grandissimo Alessandro e del 
grande Costantino. 

A Fetìilion, a Oallilgo-poiamm a Liscovo nella 
Tessaglia, la rivoluziono non solo ha l'atto pro­
gressi, ma è arrivata perfino a scacciare 1' ultimo 
l'ureo dal suolo, ove riposano le ossa degli im-
mi'rtali vincitori di l'arsaglia. 

Nel paese del Libano, sacro all' ebraiche ricor­
danze, nacquero dei torbidi e non ci volle ohe la 
potenza di Kaschid-pascià por reprimerli. — Nella 
città di Alessandria si sarebbe oostitnito un Co­
mitato che ha por iscopo di assistere i Cretesi e 
tutti i popoli dell'Oriento, che vogliano affrancarsi 
dall' abbominovole giogo della tor ta — eppoi mi 
si dica se la questiono Orientale non sia arrivata 
al principio della fine?.... 

L' Eroe dei duo mondi in data del 15 del mese 
ir)dirizz<'iva una lettera ad una (lama Inglese in cui 
magnificando la generosità Brittnnica pei servigj 
prestati all' Italia nel 180 i, si appellava alla me­
desima per un eguale appoggio ai Cristiani dell' Im­
pero Turco — ed in questo caso la parola del 
r uomo, cho ha cunsacrato 1' intiera sua vita pellu 
redenzione dei popoli e pella loro fratellanza, po­
trebbe essere di grave pondo nella hihmoia ohe sta 
per pesare i destini di quelle troppo sfortunato 
popolazioni. 

Da Abul-Azzis-Kan passiamo a S. M. il Ee di 
Roma. 

Questa mano alla Stazione di qui ho parlalo 
con persone venute da Roma, le quali, oltre d'a-
vermi dipinto lo squallore e la misei'ia cho vi re­
gna, mi hanno dotto che la pazienza dei Romani 
ò arrivata al colmo e cho siamo alla vigilia di 
gravi avvenimenti. L'insolenza dei zuavi va cio-
soendo — egualmente quella della polizia, ed il 
partito d' oltiemonti ha fatto calar giù quanto di 
fetida canagHa riposava all' oud)i-a dei loro pasto­
rali assolventi. 

Ora domando io, se quel povero popolo potrà a 
lungo pappiirsela in pace fra un guazzabuglio rli 
preti, di frati, di sgherani, di matricolate canaglie 
0 di bi'igauti'?... Forse quel popolo dovrà essere 
condannalo a contemplare eternamente quanto di 

orrido ci hp, tramandato l'età di mozzo?... Forse 
quel popolo dovrà essere la vittima continua che 
ne assicuri lo coscienze Cattoliche, le quali hanno 
sempre confuso la l'oligiono di Cristo coi più ma­
teriali interessi della Curia di Roma?... No 111 II 
popolo di Roma sa di appartenere all' Italia . . . . 
ha un diritto da far valere, ed esso, comò tutti i 
popoli ìs arhiiro di sb stesso ! . . . Roma cadrà . . . 
ad onta dell' indefesso cure dei Rastori di Renncs 
0 di Vannes per aumentare la logiono degli anii-
boJKìii ! . . . 

Cho ci sia il Papa noi non abbiamo nulla in 
contrario, ma un Rapa che, deposto il suo scettro 
temporale, passi a benedire questa da lui tan­
te volto maledetta Italia. So da sé stesso scon­
giurasse r inovitabUo pericolo cho sta per ingo­
iarlo, i buoni Cattolici lo benodirobbero, e l'Italia 
lo lasoierebbo nella sua jìlona libertà d' azii ne . . . 
ma ciò non sarà mai per verificarsi, perchè) il pre-
tume, immobile come lo Piramidi, ama troppo le 
delizie di questo basso mondo per cedere una sola 
virgola dei suoi diritti, mangiutorìaU. 

E siccome che V aur no pie mai machie 
Cussi il Mììss no pò sei fi d'une meldeH 

Le nostre Finanze por far guardiare questo se­
polcro devono mantenere 00,000 uomini scaglionati 
ai confini. Ciò meri crebbe un pochino i riliossi del 
Ministro Seialoja, e, quando che sia, anche della 
Camera perchè, a dir vero, le condizioni finanziario 
cho ci riguardano sono tanto anormali da non po­
ter ispcndore nemmeno un quattrino. 

Il Papa intanto non pensa che a far spedire Cir­
colari ai Vescovi dell' orbe Cattolico per invitarli a 
venir ad assistere al 18.° centenario "del martirio di 
S. Pietro, che avrà luogo nel Giugno del 18t)7. In 
quella circostanza il S. Padre canonizzerà altri ven-
tieiwiue santi, per cui, f'-a questi e i precedenti, si 
potrà dire che Rio IX" si è onorato di mandare in 
Paradiso ad occupar seggi eminenti la non iniliffe-
rente cifra di ciiKjnanfd.ilue, fra santi e sante. In 
questa faccenda ha superato tutti i suoi predecessori, 
e per conseguenza la posterità, rimanendone rtto-
nita, lo chiamerà il Santificulore ])er eccellenza. 

11 programma della sinistra formulato dal Diritto, 
e che avrete di già letlo, continua ad occupare la 
stampa (lolla Capitate. 

" È ìa pi'iiiia volta, dice il Corriere d' oggi, che 
la sinistra ha formulato C(jn tanta larghezza e pre­
cisione le sue id(̂ o e la sua linea di condotta fu­
tura,, 0, dicoudclo il Corri/re dice molto, e gli sia­
mo grati ! ! ! 

Al Ministero dell' interno è di già propar.ata, e 
sta per pnbhliearsi, la pianta organira, secondo la 
quale si opprorobbo una riduzione di 80 impiegati 
(l(d personale superiore con sensibile vantaggio fhd-
r Erario. — Io però ci credo poco a (piesti par­

ziali cambiamenti, che non vogliono dir altro, se 
non levare da una parte por metterò dall' altra, e 
finche i nostri Governanti non saranno animati dallo 
spirito di sosta2iziali riforme, questi rattoppamenti 
non avranno il più piccolo significato. 

Per ottenere un vero vantaggio nell' amministra­
zione ò necessario riformare 1' organismo e mutare 
molta parte degli Impiegati, i quali furono scolti 
col metodo del favoritismo, senza il più piccolo ri­
guardo alla scienza, altra volta bastando 1' appog­
gio di persona alto-Io ;ata per raggiungere lo scopo, 
come evidentemente lo addimostrano i fatti. 

Al Ministero dello Finanze si sta pi'cparando un 
nuovo progetto di bilancio al quale saranno intro­
dotto molte modificazioni a iiuelìo cho fu presen­
tato 1' altro giorno, da prodursi in Parlamento ap­
pena verranno riaperte le Camere. 

Per ora una stretta di mano, e ad altr-i volta 
nuove notizie. 

ricordano alcorto le Chiese primitive dei padri no­
stri!.... 

Ecco a che ci condusse la paltoniora cocoUa 
del frate !,.. 

A sinistra tu osservi 1' altare dell' Annunziata, 
opera stupenda di Andrea dal Sarto. I candelabri, 
le lampade, i vasi d' argento, sono qui profusi con 
lusso insultante. 

Che la Madre di Cristo ne goda di tali orna­
menti, 0 sorrida dal Cielo all' ignoranza de' suoi 
devoti?.... 

Por me credo, che staccandosi da quell' altare, 
sdegnosa griderebbe: La mia casa è profanata.... 
via queste insegne di lusso, mentre vi è chi geme 
chi soffro, chi piango !.... sollevato la miseria, dato 
pane alla miseria soccorrete la niisej-ia. 1 

Ma zitto 1... soavi concenti, torrenti d' armonia 
sortono dalle argenteo canne degli organi, a cui 
fan eco concorti musicali do' più distinti artisti. 

Osanna, è nato, osanna al Redentor dell' uma­
nità, osanna al liberator di popoli sclnavi !... 

Sorto, 0 passo per la piazza S. Marco. Addio 
romita colla di fra Girolamo Savonarola, felice te 
che racchiudesti quoH' anima sì calda d' affetti di, 
patria, felice te cho udisti le robuste parole di 
quel magnanimo cuore L. 

Rifaccio la strada ohe prima ora aifoUata di 
gente. Eccomi^ albi colonna che sorge innanzi il 
palazzo pretorio. Sostiene il simulacro della giu­

stizia colle bilancio iu bilico. Giustizia, dunque 
esisti tu ancora quaggiii ?... 

Arrivo al Ponte S. Trinità. Oh ! perchè non pos­
seggo il plettro del Cigno, od il genio dell' autor 
del tuo assedio per cantaro le tue glorie, o Fi­
renze ?... 

L' astro notturno gode bagnare suoi raggi nell" 
placide acque del tuo Arno, e 1' inargenta !... e la 
su ?... parmi ancora vedere la figura (li Lupi/ tutta 
grondante sudore, le abbronzite sue braccia ma­
neggiare io le veggo la colubrina messaggiej'a di 
morte, sulla famosa torre di S. Miniato!... 
. Nereggiante s' erge sul collo.... monumento vi­

vente di che oprò nn popolo por scacciare le sol­
datesche di Carlo V., unitesi alle prezzolate sbir­
raglie di Papa Clemente VII. 

Oh! papi ouopritevi puro a rosso.... ne avete 
ben donde.... indossato la porpora perchè non si 
veggano lo macchie di sa-ngue innocente rappreso!... 

Papi !.... voi stringeste sempre la destra, e primi 
chiamaste gli stranieri ad opprimerò i popoli !.... 
E ra])presontate Cristo ~ 1' emancipator delle 
nazioni?.... 

Taci, or via, bell'Arno !... le tuo acque rosseg­
giano ancora del sangue sparso — dalle tue acque 
sorgo ancora sdegnoso il grido : Maledizione al 
traditore I Oh! dei Malatesta ancor ve no sono!.... 

Eccouii alla Galleria degli Uffici. Salve anima 
grande di Francesco Ferruccio!,., eolia spada nella 

NOTIZIE ITALIANE 

F i r e n z e . — Leggesi nel'Opinione : 

Un dispaccio particolare dell' Agengia Ilavas, 
pubblicato dai giornali francesi, dice che il Go­
verno italiano ordinò P armamento di due fregata 
sotto il comando d(d contrammiraglio Ribotty,'de­
stinandole ad appoggiare i reclami presso la Tur­
chia per ciò che spetta la violenza usata al bat­
tello Princijìc Tommaso nello acque di Candia por 
parte degli incrociatori turchi. Questa notizia dove 
essere inesatta. Lo nostre due fregate si recane 
nelle acque di Candia allo sfopo di proteggere la 
bandiera nazionale, e daranno opera affinchè nor 
si rinnovino gli spiacevoli incj^nvenienti dei qual 
fu vittima il Frineipe Tommaso ; non crediamo ohi 
abbiano altra missione: d'altra parte poi, abbiami 
buone ragioni per supporre, che il Governo dellì 
Sublime Porta non rifiuterà di appagare le giust 
richiesto del nostro Governo. 

Leggiamo nel Diritto: 

L' ex questore di Palermo signor avv. Pinna e 
ha intentato un processo per aver noi riprodott' 
da un giornale di Sicilia un giudizio assai seven 
a di lui carico. 

11 processo che pel genere dell' accusa e dell'av 
venimento a cui si riferisce acquista una singoiar 
importanza, principia il giorno .5 del prossimo gen 
naiò. 

L' onorevole deputato Crispi è il nostro difei 
sore. Terremo informati i nostri lettori di quaut 
si attiene a questo processo. 

destra, ed impugnando il sacro stendardo di ] 
liei'tà colla sinistra, tu sembri partire dalla'gelic. 
tua nicchia, eterno terrore dei despoti. 

Sono in piazza della Signoria : tutto dorme n 
grandioso palazzo vecchio.... il salone dei cinqu 
cento tace di sepolcrale silenzio. Il David di W 
chehingelo pare si stacchi dal suo piede di mani 
per prender lena e slanciare il sasso fatale a 
schernitor' d' Israello. 

Un raggio di luna, sprigionandosi da una nuvo 
percuote dolcemente la paUida faccia di Pirro ci 
ti'asporta la sua Polissena !.... oh! come tien stret 
quel oorpicciuolo di angelica fanciulla, strappa 
agli amplessi materni. Opera stupenda di scalpel 
italiano !.... Chi non si sento esaltare al vede 
quelle fredde figure quasi parlanti? 

Ti rendesti immortale, o Fedi, noi dubitare • 
la tua opera di quattro lustri, rimane eterna ne 
posterità. 

Tutto è sdenzioa me d' intorno — i chiassi 
le orgie, che seguono nella notte di Natale, usan 
dei cattohci popoli, han terminato.... la nata 
dormo d' un sonno di morte.... ed io puro stan 
di tante impressioni.... 1' anima mia oppressa 
tanti e si diversi tumidti, mi domanda pace 
quiete — riposo !.... 

Firenze, 24 Decembre 18G6. 
SANTE E. NODARI. 



I,A tOOE BEL POPOLO 

]j Italie reca : 
Apprendiamo clie i negoziati di cui il sig. To­

nello è incaricato a Roma camminano in maniera 
soddisfacente. 

Neil' annunziare ieri clie le feste di Natale ne 
rallenterebbero il proseguimento, non abbiamo vo­
luto far credere che il risultato no fosse compro­
messo. 

Noi abbiamo volato segnalare un tempo di sosta 
per gli affari, provato dappertutto in quest' epoca 
dell' anno e che più che altrove è naturale a Roma. 

Suir incendio di Palermo, di cui s'oran', 
sparse voci aliai'manti, la Gazzetta ufficiale di 
questa sera reca: 

L'incendio sviluppatosi nel palazzo mnnioipale 
fu arrostato e vinto con danni di non grande rile­
vanza: accesosi in una scaletta frequentata seral­
mente dall' accenditore dei fanali esterni, si estese 
a poche stanze, le quali non erano neppure desti­
nate ad ufficio : le carte, i libri e registri che vi 
si trovavano furono salvi. 

Il danno viou calcolato al maximum in lire 
50 mila. Si sparse voce essersi l'incendio dolosa­
mente appiccato, ma nulla fino ad ora conferma 
tale supposizione, sebbene 1' autorità giudiziaria 
abbia iniziato un pronto procedimento. 

E S T E R O 
Ctormania. Le "Hamb. Nachr.,, riferiscono uffi­

ciosamente: Rile\iamo da purissima fonte che il 
Governo prussiano, nel combinare la costituzione 
dell' Unione, si presterà nel modo più volonteroso 
ad accoglierò una disposizione, la quale assicuri 
alla città d' Amburgo la sua condizione di porto 
franco sino all' epoca, in cui è possibile che Am­
burgo stessa desideri dì cangiare il sistema del 
porto franco puro, coli' entrata nella linea doganale 
della Confederazione, da cft'ettuarsi con modalità a-
datle. L' articolo ufficioso, che si diffondo intorno 
alle benevoli intenzioni della Pru.ssia verso Amburgo, 
Conchiude però coli' ammonizione che le elezioni dei 
dodutati ulti a-democratici o ultra-particolaristici, 
riuscirebbero evidentemente pregiudizievoli alla posi­
zione vantaggiosa d' Amburgo nella Confederazione. 

Il Monitora Prussiano pubblica il discorso pro­
nunciato dal signor Bisniark all' apertura dello 
conferenze dei plenipotenziari incaricati di stabilire 
il progetto della Costituzione federalo. Da questo 
discorso togliamo i seguenti periodi che mettono 
semprepiù in chiaro la natura dell' opera cui sta 
compiendo-la Prussia: 

L' antica Confederazione germanica era sotto 
"doppio aspetto incapace a raggiungere lo scopo 
per cui era stata creata; essa non procurava ai 
suoi membri la sicurezza promessa ed essa non 
distruggeva gli incagli cui poneva allo sviluppo 
della prosperità nazionale la forma delle frontiere 
interne della Germania, quale questa era risaltata 
dalla storia. 

Se si vuole ohe la nuova costituzione eviti que­
sti difetti e i pericoli che ne derivano s neces-jario 
che gli Stati alleati si uniscano piìi strettamente 
collo stabilire una direzione più unitaria del loro 
ordinamento militare e della loro politica estera, e 
col creare organi di comune legislazione sul ter­
reno dei loro interessi comuni. 

Egli è a questo bisogno generalmente sentito, e 
constatato nei trattati del 18 o del 21 agosto che 
il governo del re ha cercato di provvedere col pre­
sente progetto. Che questo progetto domandi ai 
diversi governi di consentire a restrizioni essen­
ziali della loro indipendenza particolare a vantag­
gio doli' insieme, quosto s'intonde da so ed era già 
previsto nei trattati fondamentali proposti questo 
anno. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

CosTANTmoMLr, 20 dicembre. — L'Italia domanda 
un risarcimento di .52,000 franchi per il danneg­
giato piroscafo Frincipe Toi.mutso, la destituzione 
del capitano della nave turca e il saluto della ban­
diera italiana. Gli organi governativi dicono che 

la notizia sparsa d' una invasione ellenica si riduce 
semplicemente all' ingresso d' alcune bande di pre­
doni nella Tessaglia. 

NOTIZIE 01 PR0VINCI4 E CITTA' 
Agli all>lt.antl 

della Città e della Frovincia di Udine 

Un decreto del Re mi nomina Pi'ofetto di Udine. 
Onorevole e prezioso mandato, (O alla fiducia del 
govarno si unirà la vostra apj)rovaziono. 

Veneto, fratollo di sventure e di glorie, vengo 
fra voi, felice della nostra libertà ; fidente nel vo­
stro concorso, desideroso di montarmi la vostra 
benevolenza. 

Nato come voi, in questa bella \alle cinta dalle 
Alpi che chiudono 1' Italia, amo con affetto figliale 
la terra dei nostri padri, e da lunghi anni ho 
vagheggiato il pensiero di vederla libera e grande, 
unita allo altro parti della patria sotto al glorioso 
scettro della Casa di Savoja. Quale vostro vicino 
ho ammirati i jn'ogressi del Friuli, mi sono noto 
le vostre virtìi, e permettetemi d' esser franco, 
conosco anche i nostri comuni difotti. La coscienza 
della vostra dignità, e il desiderio di pratici van­
taggi, mi rendono impossibili le volgari adulazioni, 
e facili lo franche e leali parole. Vi parlo dunque 
il linguaggio che conviene a popolazioni sensato e 
libcrah'. Le nostro eterne e dcplor/ibili gare ci 
fruttarono gli oltraggi sti'anieri, la nostra concordo 
volontà ci condusse all' indipendenza. La dolorosa 
esperienza del jìassato. i comuni bisogni, e 1' in­
teresse nazionale ci servano di guida al futuro. 
Le ripetute congiuro .sotto il dominio straniero, i 
tentativi arditi, i perigli minacciosi, lasciarono nei 
nostri costumi uno spirito diffidente, e 1' abitudine 
d' una opposizione ohe abbatte e non edifica, che 
inasprisce e non api)iana la via dello riforme, le 
quali hanno d' uopo di miti consigli, di tolleranza 
e concordia. 

Assorti col pensiero e colla azione nel sublime 
còmp'to di liberare la iialria, non abbiamo potuto 
fecondare i germi assopiti della nostra prosperità, 
cosicché ancora agitati e scomposti dallo lotte, 
siamo aggravati da passività e poveri di prodotti. 

Ma finalmente ottouuta 1' indipendenza, ò giunto 
il momento di formularo il nuovo programma che 
ci guidi concordi o compatti alla conquista della 
ricollega, sorgente feconda di civiltà e di potenza. 
La conquista della ricchezza ij per noi il grande 
compito politico del giorno, a raggiungere il quale 
occorrono libertà ordino, concordia, istruzione e lavoro. 

La libertà rendendo facile lo svolgimento dello 
diverse forzo jiroduttrioi favorisco la prosperità ge­
neralo, qualora sia inseparabile dall'ordino, dalla 
giustizia, dal rispetto delle leggi nazionali, e dalla 
cooperazione attiva d' ogni onesto cittadino, perchè 
nei paesi liberi 1' apatia e l'inerzia sono colpevoli 
al pari della violenza, lasciando invadere il terreno 
alle ideo falso che causano il disordino e la rea 
zione. La concordia, indizio sicuro di costumi civili 
e cortesi, è parimente indispensabile, perchè le 
forze unite e dirette ad uno scopo, ottengono gran­
diosi risultati ; lo forse sconnesse ed opposte, cau­
sano lacerazioni e disastri, e sono il vero simbolo 
della impotenza. 

La patria liberata accoglie nel grembo generoso 
tutti i suoi figli, reclama il concorso d' ogni intel­
letto e d' ogni braccio, ripone la dignità del potere 
nella temperanza dei giudizi. Le erronee opinioni 
le ideo false resistono allo persecuzioni ed agli odj 
ma cadono annullato dalla voce della ragione e 
del buon senso. L'istruzione dilegua a poco a 
poco lo tenebro dell' ignoranza, o indirizza 1' uma­
nità alla p.icitìcaziono ed al lavoro. 

E nel l.'ivoro sta la jiotonza delle forze naturali 
e che deve coiulurci alla nicta pi'oposta. Esso en­
tri nelle abitudini d'ogni cittadino, penetri attivo 
ed intelligente nelle gestioni pubbliche e domestiche 
nelle scuole, nello officino e noi campi. Il vero re­
trivo, il vero nemico della patria ò 1' ozioso. 

'fregna dunque ai sussidj, ed allo vano inipde-
tudini; la tempcnuiza o la giustizia c'insognano 
che le grandi riformo non si compiono in un giorno 
nò da poche persone. Apportiamo tutti .alla patria 
il tributo di sani e pratici prinoipj, d'idee pondo-
rate e mature; lavoriamo concordi e perseveranti 

'con civile dignità, con abnegazione personale. Non 
dimentichiamo olio 1' Europa ci guarda misurando 
i nostri passi, e sarà giudico severa della nostra 
nuova esistenza. 

Abitanti del Friuli! 

Eccovi i franchi pensieri di ohi si onora altamente 
di entrare nella vo.stra provincia, qualo rappresen­
tante del Governo nazionale. Corto troppo inlerioro 
al suo compito, ma compreso del sentimento della 
vostra potenza, ed animato dal j)iù ardente deside­
rio di coo])Graro alla prosiierità morale o materiale 
di questa bella parto d' Italia. Felice so degnerete 
accogliermi come un fratello nella vostra generosa 
città, deciso a non cedere davanti gli ostacoli di 
stolti pregiudizi, o d' insano ed illegali protese, ma 
sempre pronto a do])m'ro il mandato, ogni qimlvolta 
non possa morita.te la vostra fiducia, o 1' apiioggio 
della pubblica opinione, dalla quale deriva nelle li­
bero istituzioni tutta la forza liel (ìovorno. 

Udine li 20 Dicembre 18(>(i. 

11 Prefetto A. CAOCIANIOA. 

Clil fa e clii dlsfìi. — Noi corchiamo di calmare 
r eftervcsoeuza dello m.asse, di spai'goro dulie idee 
temperate a giustizia. Altri paro sollotichi lo pas­
sioni per .amore di popolarità. 

Noi abbiamo parlato contro le foste da ballo 
(e IO» vorremmo limitato ad una sola stagiono e 
quelle pure anche poche) perchè fomite di demo-
ralizzaziono, peroliò collo l'osto da ballo si rendono 
inutili le casse di risparmio o lo società di mutuo 
soccorso. Altri invoco grida ohe ciascinio jniò furo 
a suo talento quanto vu(d(!, predicando cos'i la 
libertà del postribolo che ))ur converobbo proscri­
vere colla libertà dell' ignoranza, porche t'ulrand)i 
uccidono tutto le alti'c libertà. 

Noi abbiamo cercato d' illuminare il ]iaose sulla 
sconvenienza di dimostrazioni incivili o sulla IUÌ-
cessità di rispettare anche i nostri nomici. Alti'i 
invoce scrive articoli che implicitamento a])provano 
siffatto improntitudini. 

Pur troppo la nostra voce è i)oeo ascoltala, 
che le passioni si lasciano ])iullosi() occitni-t', dio 
comprimere. Ma erudiamo caiità citta,dina pregare il 
nostro conli'atollo ad usare più circospetto, a non 
gettar oglio sul fuoco. 

Si ricordi cljo a ton<n-o del tratlato di pace, 
gli ufficiali austriaci nativi dol lìegno haiuio sni 
mesi di tempo a dichiarare so voglimio far piirtc 
dell' arjnata italiana, nel (pml caso viiinio i-icuvuti 
coi h)ro gradi e stipendi. Saciindariauienlc, ijua-
lunquo fosse la loro prccodouto posizicnie, siano 
cittadaii italiani, siano straniei'i, hanno diritto di 
essere rispettati come hanno debito le autorità di 
proteggerli da qualsiasi violenza. 

Conto può il governo italiano dom.andaro soddi­
sfazione al go'.-erno Austriaco po' fatti di Trieste 
e Cormons, so F Austriaco ha conslmili atti sel­
vaggi da opporre ? 

11 Cìiornahs dì U HIKÌ con una gravità che vo­
gliamo credere officiosa, ci fa conoscere come il 
Municipio non abbia avuto alcuna ingerenza nella 
distribuzione della somma lasciata dal Ko all' o-
poca della sua venuta fra noi, di cui toccammo noi 
noslro numero di giovedì. 

Per quanto disposti ad accettare coma moneta 
di buona lega 1' ingenua rc.larguizione dol iu)stro 
confratello, non possiamo a mono di fargli osser­
vare come forse 1' antico capo del Municipio nou 
sia stato del tutto estraneo a quella distribuzione, 
ci() che bastava a legittinuire, non <lireino il no­
stro rimprovero, che non no abbiamo fatto, ma 
bensì la" nostra domandii. 

Dol certo noi non abbiamo inteso di mettere in 
dubbio r omn'abilità di nessuno. 

Abbiamo inteso semplicemente di domandiire uno 
schiarimento nella speranza imn frustata, che que­
sto ci l'osso dato da qualchoduno. 

Siamo poi lieti di aver fatto nascere in tal modo 
r occasione di giustificare il Municipio di un ap­
punto che gli veniva fatto.. 

La nota gentilezza del Giornale di Udine poi ci ila 
animo a voloilo interessare, oiule ricorra ti nostro 
nome per ottenere una stiitistica esatta delle fatte di-
stribu'zioiu', posciacliò riuscirebbe graditii al pub­
blico, al Ministero della Casa Itoale, egli che coi 
Ministeri se la intende più di noi. 
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àetle pèrsone che acquistarono il Viglietto di dispensa 
mite e feliaitàmni pel Capo d'anno. 

Tonutti dott. Ciriaco Assessore Mimioipale Vi-
glietti N. 2 — Ciconi Beltrame co. .Giovanni As­
sessore Municipale 2 — Putelli dott. Giuseppe As­
sessore Mnriioipale 2 — De Nardo dott. Giovanni 
Assessore Municipale 2 -— Morelli De Rossi dott. 
Angelo 2 —- Moretti dott. Giov. Butt, Cavaliere 
deputato provinciale 4 -—Co. Eobilant, generale 
2 0 — Manin co. Lodovico Giuseppe 1 - - Miiniri 
contossa Silvia 1 — Braida Càv. Nicolò e con­
sorta 4 — Cossa Alfonso, prof, e direttore dell'i­
stituto tecnico 1 — Bianchi Stefano Zoojatro Mu­
nicipale 1 — Bearzi cav. Pietro, presidente della 
Camera di Commercio 2 — Serra cav. Angelo, 
sotto prefetto 2 ~ Coslero ca,v. Francesco, colo-
nello ispettore della Guardia Nazionale 2 — Pro-
sani d.r Leonardo avv. e consorte 2 — Rizzani 
Carlo 1 — Rizzani cav. Francesco, capitano della 
Guardia Nazionale 1 — Zorzi'dr. Federico cav.'4 
— Zambelli Giacomo 2 — Co. Zaverio 2 — Man­
fredi Emilio 2 :— Mantica nob. Pietro 2 — Co-
lussi^d.r Francesco, medico nmnioipale 1 — Mantica 
nob. Cesare 1 — Mantica nob. Nicolò 1 — Gia­
comelli Carlo e consorte 4 —- PoUarini Giovanni 
1 —Zeni Marco assaggiatore del R. ufficio di ga-' 
ranzia 1 —> Pirona abbate Iacopo 1 — Martina 
dr. Giuseppe cav. 8 — Glodigli dr. Giovanni prof, 
liceale 1 — Sedi d.r Luigi di San Pietro 1 — 
Gambierasi Paolo 2 — Peretta co. Fabio 1 — 
Petóani Antonio 2 — Naibero Pietro 1 ~ PeruUi 
Cesare 2 — Locatelli dr. Giov. Batt. ingegnere 
municipale 1 — Tellini Carlo e fratelli 4. 

acetica contemplazióne delle sterili o contestabili 
virtìi degltipotétioi abitatori,del 'cielo, tanto meno 
la clist'ùrbttsseró'noi moiiopòlio delle^C'óse della terra. 

Fu pertanto un pensiero degno dei nuovi tempi 
di civile progrosso quello di rielu'amar ; alfa sapiente 
usanza dèi Romani, colla pubblicazione di un IAI-
nario cimle italiano per V anno 19>61. Ivi tutti i 
giorni deli' anno sono contrassegnati, non piìi dal 
nomo di quei santi della Chiesa, che per troppo 
lavorare a conquistarsi il cielo non ebbero tempo 
d' adoperarsi a beneficio dell' umanitìi; ma bensì 
dal ricordo della nascita e della morte di qualcuno 
degli iilusti'i uomini italiani ohe piìi onorarono e 
servirono la patria coli' ingegno, col patriottismo, 
colle civili e militari virtìi. Così in una tavola ele­
gantissima hanno i lettori sott' occhio le effemeridi 
della vita intellettuale e politica d'Italia, dalla na­
scita di Federico II alla liberazione della Lombar­
dia e della" Sicilift, dal giorno che 1' idea italiana 
nacque, al giorno in'cui si concretò, da Dante a 
Cavour. 

È, ripetiamo, un ottimo pensiero, ottimamente 
ideato, e non meno, ottimamente eseguito. Il lavoro 
è tolto dal Diario siorico italiano dell'abate Giu­
seppe Roberti, veneto. 

Il Lunario si vende presso il Pio Istituto tipo­
grafico, presso la Socio a cooporativo-tipografica, 
piazza del Carmino, e dai principali librai di Mi­
lano e fuori. 

Civi(lale 38 decembre. Non aveva io ragione 
di dire che il nostro collegio era stato fortunatis­
simo nella nomina del Sig. Pacifico Valussi? Ho 
ricevuto in questo momento calda, calda, una let­
tera da Pirénzo che ne apprende come il Cav. Pa­
cifica abbia tenuto alla Camera un discorso che ha 
sbalordito la destra e la sinistra nonché rimpinCo-
nito il centro. 

Il Governo si aveva dimenticato di prèndere l ' i ­
niziativa dello sgravio delle imposte straordinario 
nel Veneto. Il Cavaliere, che lo aveva promesso da 
vari mesi, ed anche adesso nelle sue corrispondenze, 
ha voluto proprio dimostrare come egli non sia un 
Don Girella, ma tenitore, e usi confondere i poli­
tici di bassa lega e quelli che non s'intendono dello 
faccende eostìtiietonali. Nel suo discorso il Cavaliere 
Yalussi ha pure incordato il canale Ledra-Taglia-
monto, la strada ferrata della Ponteblia ed il Mo­
numento da erigersi nella piazza Contarena, ora 
Vittorio Emanuele. Oh clie gran brav' uomo I . . . 
Tutti si sono convinti della giustizia della propo­
sta. Il sig. Scialoia ha creduto perfino di doman­
dargli scusa della dimenticanza ; il partito fu adot­
tato per seduta ed ahata ; tutti non hanno che dire 
dell' insigne oratore. 

Viva adunque il nostro deputato che seppe al 
Parlamento procurarci lo sgravio in un solo discoi'so 
di un' ora e sette minuti ; mentre voi in oitlà, JJO-
veri diavoli, avete scritto tanti articoli inutd-
mente. ( P. ) 

Timi IITWILI 
Prestito a Premj Città di Milano 

CON SOLE IT. L. 3 . 

italiane L. 100,000 di vincita 
Eslrazioriel 2 Gennaio 1867.. 

Si vendono presso Q. B. MaemroU e principali 
Camhio-Valtde in Udine. 

' ' ' ^ ^ : Ì > . CES. acQ'CP.Cìk 

Calentìario Cìyile. — Raccomandiamo ai nostri 
let1(0ri il seguente annunzio bibliografico che tro­
viamo nella Gaggdta di Milano: 

Leva potente di educazione por un popolo h la 
religione delle sue grandi menioi'io, è il culto dei 
suoi uomini grandi, e del genio e delle gesta dogli 
avi e delle antiche virtìi. Perciò i Romani, tra le 
numerose,istituzioni che tendevano a coltivai-e nelle 
nuovo generazioni la memoria dei furti esenipj dei 
padri, ebbero pur quella dei calenda/rj civili e ove 
sotto il home di fasti civdi e consolari, si iu,itavano 
i magistrati anrnii, i giuochi secolari i casi disila 
l'epubblica e i coniliattuti trionfi. 

'La Chiesa, allargando il suo dominio ed avocando 
a se 1' istruzione delle plebi, non tardò ad abdìii'e 
queir uso, perchè gh animi tanto piu\ assorti nell' a-

Abbiamo ricevuto il nuovo programma della 
Palestra Musicale per 1' anno .1807. Siamo lieti 
di constatarvi una importante innovazione, finora 
non adottata dagli altri periodici musicali : inten­
diamo dire r istituzione di diversi pi'emii di lire 
mille tiimcstrali agli autori dei migliori compoui-
menti musicali. Raccomandiamo questo giornale, i 
cui programmi faranno spediti graiis a chi no farà 
domanda al signor Paolo Gamhierasi, librajo in Udine. 

MEé/VGLlA SPECIALE 
'v 
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V A L O R O S I D I F E N S O R I 

li ,IEIilil 
N E L 1 8 4 8 - 1 8 4 9. 

L' Avv. T. VATRI 

s' incarica di ottenere questa Jledaglia a coloro clic 
credessero valersi dell' opera sua. 

Avvisa poi esso Avv. T. VATRI che della 

i l i m i A ©Sii. ffMÀÈ 
CON FASCETTE 

[ilcuni Brevetti furono gifi consegnati e che stanno 
per giungere tutti gli aitil chiesti col suo mezzo. 
— All' arrivo dei l;5rBvetti sarii dato pubblico avviso. 

AVVISO 
La Ditta M a r c o B a r d f l S Q O , olire al solito 

assortimento di Cornici, Specciii, Quadri, Stam­
pe ecc. di cni ha sempre teuulo fornito il pro­
prio Negozio, si trova anche bene provveduto 
in articoli di Cancelleria e Cartolleria, ed' in 
questi ultimi giorni ricevette un elegante assor­
timento di Strenne pel Capo d'anno, Calendari, 
Lunari e Libri di devozione. 

Assicura poi d' avere di molto migliorato la 
sua fabbricazione di Liste per Cornici uso Fran­
cia e Prussia per cui si trova in grado d 'ese­
guire a dovere ciualunque ordinazione. 

AVVISO 
Il sottoscritto si pregia di portare a comune 

notizia, che principiando col p. v. Gennajo egU 
assumerà ogni sorta di commissioni nella sua 
qualità di Meccanico-dentista, garantendo per la 
precisione del suo operato tanto in, cautschù 
che in cera. 

Per le ulteriori informazioni da rivolgersi 
presso il signor Giacomo d'Orlandi, Via Ca­
vour, 4 0 1 . 

GIOVANNI STICZA 
meccanico-dentista 

Venerdì 4 gennajo 1867, 
ore 12 meridiane, convoca­
zione dei Giuristi pella no­
mina della Presidenza prov­
visoria. 

Udine, 26 dicembre 1866. 

Smaltite in gran parte le 
manifatture,d'inverno per dar 
termine in pochi giorni allo 
str'ilcio del negozio, i sotto­
scritti si sono decisi a un 
nuovo ribasso sulla merce di 
Primavera e d' Estale a da­
tare dal 9 corr. 

Un ricco assortimento di 
.stoffe da uomo e da donna 
li pone in grado da rendere 
soddisfalli coloro che vorran­
no favorirli. 

F. BRAIDA e C 
Piazza del Fisco, Palazzo Antivari. 

Gerente responsabile, A. CUMEEO Udine — Tipografia di G. iSeitz Direttore, Avv. MASS. VALVASONE 


